
  

 

 

 

 
 
 

 
Dal Vangelo secondo Luca 
 
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a 
Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli 
ebbe dodici anni, vi salirono secondo la 
consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, 
mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo 
Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori 
se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella 
comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si 

misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, 
tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono 
nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li 
interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua 
intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre 
gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, 
angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? 
Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma 
essi non compresero ciò che aveva detto loro. 
Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua 
madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in 
sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. 
 

Dio tra giochi, stoviglie e rimproveri 
Sappiamo ben poco della famiglia di Nazareth, della quotidianità. La vita familiare di 
Gesù con Maria e Giuseppe è coperta dal silenzio, tranne questo episodio. I genitori 
di Gesù si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Gesù ha 
dodici anni: per gli ebrei era l'età del passaggio all'età adulta. Questo episodio non 
riguarda la cronaca, la storia, ma la teologia, la fede. Non riporta un fatto ma una 
verità. Non a caso, in questa scena tutti i personaggi sono anonimi perché sono 
rappresentativi. L'unico che ha un nome è Gesù. 
Perdere È interessante che Luca non censuri questo episodio in cui, diciamocelo, 
nessuno, apparentemente, fa una gran bella figura. È lì a ricordarci il rischio di dare 

 



per scontato che Gesù sia nella carovana della nostra vita, quando invece magari non 
c'è. Guai a dare per scontata la nostra fede. L'angoscia che Maria e Giuseppe 
sentono quando non riescono più a trovare il piccolo Gesù, dovrebbe essere la nostra 
angoscia quando siamo lontani da Lui. Sono certo, invece, che molti cristiani riescono 
a stare senza troppi patimenti, più di tre giorni, senza ricordarsi di Lui, senza leggere 
ad esempio qualche pagina di vangelo. Maria e Giuseppe si muovono e lo trovano. 
Ciò che conta non è perderlo di vista, ma mettersi a cercarlo quando ci si accorge che 
non è più "in mezzo" a noi. Dobbiamo andare noi dietro di Lui e non Lui dietro a noi, 
ecco perché il Maestro ci chiede di non perderlo di vista.  
Incomprensioni Gesù non è molto tenero con i suoi genitori. È duro, quasi stizzito. È 
il momento della rottura: Maria e Giuseppe sentono di aver perso il figlio. A ben 
vedere la storia di Maria e di Giuseppe è costellata dall'incomprensione, sin 
dall'annuncio della nascita. Mi chiedo: perché anche tu pretendi di capire tutto? 
Perché dovresti avere chiaro il progetto della tua vita in tutti i suoi particolari? E se ti 
lasciassi semplicemente condurre? E se smettessi di voler capire tutto e ti fidassi di 
Dio? Chissà cos'avrà pensato Gesù nel vedere che i suoi genitori non capivano. 
Immagino si sia detto: "Ma non lo sanno? Eppure l'angelo è stato chiaro. Non sanno 
che sono il Messia, il figlio di Dio?". È bello sapere che anche Gesù ha dovuto 
scontrarsi con il limite umano dei suoi genitori che non comprendevano, ha dovuto 
avere pazienza con loro. Gesù, però, resta con i genitori. Ha capito cosa deve fare 
ma non ha ancora le forze per realizzarlo, è piccolo, ha bisogno di tempo. Giuseppe e 
Maria hanno capito che Gesù non appartiene a loro, ma per ora gli restano vicini, 
consapevoli che un giorno lui se ne andrà.  
Quotidianità Gesù lascia i maestri del tempio per andare con i maestri di vita, i 
genitori. Per circa trent'anni ha imparato a essere uomo guardando Maria e Giuseppe. 
È da loro che ha visto e vissuto le beatitudini: erano puri nel cuore, miti, costruttori di 
pace, misericordiosi. Il loro parlare era trasparente, lineare: sì, sì; no, no. Con suo 
Padre adotterà il linguaggio di casa, il linguaggio che adoperava con Giuseppe: 
"Abbà", cioè babbo. È la famiglia, il luogo dove s'impara la familiarità con Dio. 
Da questo momento, cala il silenzio sulla famiglia di Nazareth. I primi trent'anni della 
vita familiare di Gesù con Maria e Giuseppe sono coperti dal silenzio, un silenzio che 
rivela però una grande novità portata da Gesù: è il silenzio della quotidianità, della 
normalità. Ha passato il tempo in casa ad aiutare mamma e papà. 
Ecco il nostro Dio. Te lo aspettavi diverso vero? Quel silenzio mostra che la via della 
santità abita la banalità delle nostre giornate. È il tempo ordinario, e non quello 
festivo, il luogo decisivo delle scelte. La santità cui la famiglia di Nazareth ci richiama 
è quella della vita ordinaria. Questo è il "tesoro" della "vita nascosta". La famiglia di 
Nazareth è santa perché centrata su Gesù. Saremo credibili, se i nostri gesti 
quotidiani, le nostre faccende domestiche, i nostri incontri per strada, trasuderanno di 
vangelo; insomma saremo veri cristiani, se i nostri gesti parleranno di Lui, anche se 
noi staremo zitti. Che bello vedere che Dio dà a Gesù, come unico bagaglio per 
venire al mondo, una famiglia. Per Dio, Maria e Giuseppe sono l'unica cosa 
necessaria di cui ha bisogno suo figlio perché tutto è possibile nella vita di un uomo 
quando sa di non essere solo. La famiglia è il luogo strutturale dell'uomo. 

Promemoria per i LETTORI: per piacere ISCRIVETEVI! E per i battesimi 
venite ogni prima domenica del mese in canonica (10.30-12.00) 

 



AVVISI PER LA SETTIMANA dal 29 Dicembre al 6 Gennaio 
 

 Domenica 29 Dicembre: Sacra Famiglia. Alle 15.00 a 
Treviso (S. Agnese) inizio della celebrazione di apertura 
della porta santa della Cattedrale 

 In Chiesa la BUSTA DI NATALE! Ricordiamo che a 
Casale, avendo pagato tutto il restauro dell’organo col 
fido bancario, siamo in debito! 

 Lunedì 30 non c’è la S. Messa 
 Martedì alle 18.30 a Casale S. Messa e preghiera del TE 

DEUM in ringraziamento dell’anno. 
 Mercoledì 1° Gennaio 2025 Solennità di Maria SS. Madre di Dio S. Messe 

ad orario festivo, tranne che per la messa delle 8.00 che non c’è. Celebriamo 
la 58 Giornata Mondiale della Pace 

 Giovedì: alle 18.30 S. Messa e adorazione eucaristica fino alle 21.30 
 Domenica 05 Gennaio: II di Natale. Dalle 10.30 alle 12.00 accoglienza in 

canonica per i battesimi. Alla sera tradizionale Panevin lungo il Sile 

 Lunedì 06 Gennaio EPIFANIA del SIGNORE: SS. Messe ad orario festivo. 
Alle 16.00 A Casale concerto in chiesa. Alle 19.45 a Bonisiolo il tradizionale 
Panevin con giochi di animazione. 

Ricordiamo: 
 ISCRIZIONI SCUOLA DELL’INFANZIA S. GIUSEPPE: per i nuovi 

iscritti 8, 9, 10 gennaio dalle 9.00 alle 12.00 e venerdì anche dalle 16.00 
alle 18.00. Vedete regolamento sul sito www.infanziasangiuseppe.org  

 Il Gruppo Opere della Carità indica per GENNAIO l’urgenza di CAFFE’ 
e MARMELLATA! Grazie per quanto condividete! 

 Battesimi comunitari: 2 febbraio, 2 marzo.  
 Ecco il riepilogo dell’Organo storico “Merlini”: fino ad oggi sono state 

raccolte offerte per 408 canne dell’Organo (su 790), per un totale di 
41.618,50 €. Continua la raccolta offerte (150,00 € indicativi per una 
canna dell’organo!). Grazie per ogni vostro dono! 

 Qualcuno chiede anche l’IBAN della parrocchia per le offerte sia per 
Natale che per l’organo: eccolo IT91L0835661540000000590589 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 
d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 

parroco@parrocchiecasale.it 
don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 

don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com 
SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 

CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

http://www.infanziasangiuseppe.org/
mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


 

INTENZIONI SANTE MESSE 

Domenica 29 
Dicembre 

 
Santa Famiglia di 

Gesù, Maria e 

Giuseppe 

08,00  

09,30 *Potente Aldo, Emma, Famiglia 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: *De Pieri Pasquale e Zavan 
Virginia 

11,15 *Nobile Natalino, Amadio Rita *Cucchierato Alberto * Fam. 
Chinellato, Colusso e Schiochet 

18,30  

Lunedi 30 Dic.  No Messa  

   Martedì 31 Dic. 18,30 TE DEUM (solo a Casale) 

Mercoledì 01 Genn. 
2025 

MARIA SS MADRE 
DI DIO 

G. d. PACE 

08,00 

09,30 

10,00 

11,15 

18,30 

No Messa 
 
In Parrocchia a Bonisiolo 
 
 
 

Giovedì 02 Genn. 18,30 S. Messa e adorazione fino alle 21,30 

Venerdì 03 Genn. 18,30 In Santuario a Bonisiolo: *De Facci 
Elena**Def.Toffoletto Bruno e Gina e Fam. 

Sabato 04 Genn. 18,30 *Silotto Albina e Potente Olindo *Ceolin Ugo e Padoan 
Dina 

Domenica 05 
Genn. 

 
II Domenica dopo 

Natale 

08.00  

09,30 *Battistella Mario, Longino, Desiderio e Cecilia 

10.00 

11,15 

18,30 

In Parrocchia a Bonisiolo 

*De Pieri Carla 

*Italia, Bruno, Concetta e Pietro 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


